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Biblioteche 2.0  Pensate che la biblioteca sia un luogo noioso, vecchio, polveroso, pieno di libri barbosi? 
Sbagliato. In biblioteca – molti non se lo aspettano – trovate infinite informazioni utili per la vita quotidiana: 
potete vedere un film, usare un computer, scrivere una mail, collegarvi a una rete wi-fi, servirvi di strumenti 
di supporto alla lettura e alla scrittura per diversamente abili, prendere in prestito un videogioco o un 
e-book, immergervi nei social network, consultare cataloghi in linea e documenti digitali. Tutto gratis, con 
i bibliotecari pronti ad aiutarvi. Strabiliante vero? E scoprire pure che i libri non sono affatto barbosi, anzi.
 
Aurelio Aghemo, ha diretto importanti biblioteche (fra cui la Biblioteca Nazionale Braidense di Milano), 
formato bibliotecari, insegnato e scritto di scienze della biblioteca. Sostiene da sempre che le biblioteche 
sono al servizio dei cittadini e hanno valore sociale ed economico come le strutture sanitarie, scolastiche e 
produttive. Sogna che la loro importanza per la crescita del Paese sia finalmente capita appieno.


